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IV on avrei certamente osato di produrre al severo sguardo del pub- 
blico la menoma cosa dei miei domestici studi, che misti colle cure 
di un grato boschetto possono giudicarsi una produzione dei lunghi 
ozii miei villerecci, se il dovere e quell amore che ciascun de vernila 
propria famiglia non mi richiedevano la presente continuazione genea- 
logico - storica dei due rami Fogliani di Reggio, e di Piacenza. 

Facil cosa si è l’ imaginare, che come disadorno di quelle molte 
doti che mi si dovrebbono in così ardimentosa circostanza, cerchi un 
asilo, e quindi decorra a Voi che oltre ai più stretti vincoli della pa- 
rentela a me vi unite con quelli di una vera amicizia. 

Permettete adunque che a Voi la in titoli, e fregiato il qualsiasi mio 
lavoro del vostro nome, riconosca in esso un patrocinatore amorevole 
che gli ottenga il bramato compatimento. 

Aggradite la sincerità de’ miei sentimenti nel mentre che senza più 
diffondermi ho il bene di segnarmi 

Reggio io Maggio i836 



Vostro Cugino od Amico 
D. ERCOLE FOGLIANI DENAGLIA. 
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(continuano a pubblicarsi in Milano le celebri famiglie d’ Italia dal 
chiarissimo N. U. Signor Conte Pompeo Litta di scienze amatore 
dottissimo, che con vera erudizione sa illustrare i domestici studi. 
Ma come questo Cavaliere assunse soltanto quelle proposizioni, che 
erano ben dovute alla celebrità non meno che alla grandiosità della 
sua impresa; così in punto di genealogia si è contentato di limitarsi 
a tessere la storia delle famiglie sino all’ estinzione loro naturale. Il 
perchè nel dare in luce nel 1 834 * Fogliani di Reggio chiamò 
questa famiglia estinta nel 1^85, nonostante che nei due rami 
Fogliani della Torricella Denaglia di Reggio , e Fogliani Sforza 
d’ Aragona di Piacenza legalmente, ed in realtà già prosegua nella 
via sociale adottiva, ed in linea di gius, e di fatto nei rispettivi Autori 
delle due famiglie Fogliani oggi viventi, tanto per parte degli adottanti, 
che degli adottati pienamente imitandosi la natura (*), cosicché nelle 
prove legali non si scorge rottura di genealogia. 



(*) Inst. Lib. i3 44- k. »3 De Adopt. 



Egli è perciò, clic il lodato Cavaliere non avendo a’ rispettivi posti 
delle adozioni avvenute fatto che brevissimo cenno, per quella 
vantaggiosa relazione e benevolenza, di cui gli piacque onorarmi, non 
che per quella parte che io ebbi nella pubblicazione de’ Fogliani di 
Reggio ha donato al mio arbitrio la presente Continuazione Genealogico- 
Storica dei due rami Fogliani di Reggio, e Piacenza oggidi sostenuti 
dai Nobili Signori Febo Antonio Fogliani della Torricella Denagba, e 
Duca Federico Fogliani Sforza d’ Aragona capi autorevoli delle loro 
famiglie. 

Dovere inviolabile di giustizia è quello dell’ uomo di conservare 
i proprj diritti, ed è prudenza il rimoverc quel qualunque pregiudizio, 
che potesse derivare col volgere dei tempi, assicurando il pubblico 
dell' odierna esistenza di questa famiglia in quel modo , in cui è 
legalmente proceduta. 

Le notizie sono state attinte da autentici documenti capaci di 
garantire la verità, e legalità della genealogia facicnti prova provata 
conservati nel domestico archivio di mia famiglia, e nell’archivio Fogliani 
di Piacenza, e per quello che riguarda il ramo di quest’ ultimo 
graziosamente comunicatimi da S. E. il poe’ anzi lodato egregio Signor 
Duca Federico Fogliani Sforza d’ Aragona Grande di Spagna ih prima 
classe , personaggio illustre , e principalissimo sostegno di questa 
famiglia. 
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RAMO FOGLI ANI DELLA TORRICELLA FEBO DENAGLIA DI REGGIO 



V. Luta 
Fogliati! di Reggi» 
7W. fi. 



CIOVANNI BARBA 
Quegli probe Li 1 mente che fu arciprete 
della ciucia di Bismantova, «aggiorno 
in mezzo a’ pericoli per la guerra delle 
fazioni, per cui nel 1 335 fero cambio di 
quella cura eoo Baieino de' Bauini, di- 
ventando in tal guisa arciprete della 
pieve di *• Colombano di Fogliano. 



PAOLO FOGLIAN1 

11 quinto doi figlj di Niccolò Fogliarli r dotto da Torricelli pel possono cho areva del 
Castello di questo nome, posto nelle colline di Reggio due miglia sopra .1 Scandiano nell.* 
confinante villa dì S. Ruttino, pervenuto a questa linea de’ Fogliati! di Reggio nella divisione 
dell' avito retaggio seguita nel secolo XIV. Il qual Castello della Torricella ne porti» più 
volte ui Signori di questa casa la denominazione di poaaedi mento sino dal XII secolo, della 
quale ne parlò con altri i 1 celebre Muratori. Paolo pare elle morisse prima dr| j3ao. 

Giovanna figlia di Rai itero di Canossa e di Maddalena del Maritino Obi/.ro d' FUte, lu 
quale nel suo testamenti, delli 04 Febbrajo • 3^6» essendole premuti* la figlia, no contemplo 
il nipote Niccolò detto Barba da Fogliano. 

- 

NICCOLO BARBA 

Compreso nello investiture di Carpineto. Prigione n«-l i3»a do' Ronnrolai venati in soccorso 
de’ Fogliani ghibellini assediati in Bailo, in tempo che le due famiglie Fogliali» si facevano 
guerra. Creato ancb’ egli nel i3aq vicario impellale in Reggio da Lodovico il Bavaro, cho 
accompagnò fino a piè dell’ Alpi in Tirolo quando quell’ imperatore ritornò in Germania. 
Giovanni re di Boemia venuto a Reggio Io confermò nel vicariato, e gli donò il lòndo della 
Secchia. Quando nel «333 furon da’ Fogliani cacciati da Reggio i Manfredi, fu aneli’ egli 
confermato dal consiglio generale nella suprema autorità. È compreso in un trattato di paro 
del i 3<>9 della lega guelfa co’ Visconti. Quando Guido Saviua li Fogliani si college nel 13^3 
coi» Bernabò Visconti contro gl» Estensi, anch’egli aderì alle voglie del cugino ed allora or* 
padrone de’ castelli di Liviuano, Moutchahbio, s- Cassano o Saltino, e probabilmente il» 
Rosolano. 



CESARE 
Nel «q33 ebbe 
un’ investitura da- 
gli Estensi di Mon- 
te Viano, dì Piagna 
e di Rum Ima ra, uni- 
tamente a Carlo 
Fogliani Era stato 
amico degli Estensi 
in occasione della 
guerra diOttobooo 
Terzi , ed a* suoi 
parenti aveva tolto 
a. Romano e Baiao. 



SIMONE 
Detto della Piagna 
da Ruzzolano per- 
ché Signore di que- 
sti castelli, fa al- 
tresì condomiuode» 
castelli e rocche di 
Quertola e s. Ro- 
mano, i quali la- 
sciò a Bertolino, ed 
a Boccadoro Fo- 
glia ni testò nel 
i38i. 

m i363 

Francesebina di 
Buonacorso da Bis- 
mantova colla do- 
te dì 5©c («gattini 
Le nozze si cele- 
brarono nel castel- 
lo di Vologno. 



ANTONIO 
Con Giacopino 



GIOVANNI 
Visae oltre il >s^3 1 
sono assai scorse e 
confuse Io notizie 
intorno a questi 
tempi . poiché lu 



del Collegio de’ Notai famiglia, perduti t 
prima del 1400. «noi castelli, ti vide 
ridotta a condizion 
privata, e quindi 
non estendo pili a 
parte delle vantag- 
giose prerogative 
della nobiltà Ca- 
stellana decadde 
notabilmente dal- 
P avito poterò, lo 
mancarono i mezzi 
e lo relazioni, e 
tanto piò scarse 
«i resero le ano 



GHERARDO 

Co» Guglielmo è detto da Tor- 
ricella il quale dovè coi suoi 
fratelli farne la resa agli Esten- 
si I* anno »4c4 quando il Mar- 
chese d’ Fate mando a conqui- 
stare tutti i loro castelli dal 
valoroso suo capitano Ugozzoue 
de’Contrarj. La Torricella venne 
poi loro rilasciata, e da quoti» 
tenuta p*-l Marchese sino al- 
1’ anno 14*3, in cui infeudan- 
done Feltrino Bojardo di Scan- 
diano, Casalgraodo e Gesso de’ 
Fogliani, imi-stillo aurora di 
Torricella. 



MARCO MARIA NICCOLO DOMENICO MATTEO 

Non liamo del tatto certi, che a Al Collegio dei Notai Nel competuto reciproco fattosi nel 1418 dall* 

questo luogo si debbano Marco Ma- circa del l44° due Comunità di Reggio e di Parma, tu ì diritti 

ria, Domenico o Mattimi essendosi vissn oltre il >449* di Albinaggio c di China; Domenico e Matteo 

la famiglia della Torricelli» dira- I della Torricella ti trovano ivi tra i Consiglieri 

mata in questo Secolo XV in più I contraenti, 

di setto case. 



ELISA BETTA ANNA 
Vìvevano nel '4*>9 in cui 
fecero un comprometto uni- 
tamente ai dur fratelli Gio. 
Andrea o Gio Antonio della 
Torricella nelle persone d» 
Lodovico Maleguzzi e di Ali- 
prendo Arlotti per certe con- 
troversie tra loro vertenti. 



ALESSANDRO 
Nato uni l<|S8 
visse oltre il 1496 



MARGHERITA 



GIAMBATTISTA 

I 

GIROLAMO 

Abitava in Parma nel 1019. 

I 

ALESSANDRO 

Del 1619 fani-iiilb» di quattro anni oppresso ila grave infermità 
avotitn aliai». V dell.» Chiara, no velino tniracob-s-i mente liberato. 



MARCO MARIA 
Sacerdote reggiano 
del 1S19. 
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FOGLIANI DI REGGIO 



Deterizione dalle Tavole 



Otto Tavole di tatto con duo Stemmi gentilizi . 

Quattro Tavole in semplice contorno rappresentanti 
Una B. Vergine della Consolazione antico pregio di 
pittura a tempra del XV secolo, attribuito a Francesco 
Caprioli pittore reggiano, ohe esisto» nella chiosa di 
a. Antonio abate de' Fogliani. 

Il ritratto di Paolo Pogliani Torricelli del i56 a col 
di lui aepolcral monumento del i6c8. 

Il ritratto di Giovanni Torricelli detto il giovine 
Febo Donagli»; pittura ad olio del 1639. 

11 ritratto della Cattoriua Torricetla Donigli» nata 
Manzini con Paolo di lei tiglio; pittura ad olio dui 
<665 creduta di mano di Alessandro Tiarini. 

Le auddeacritte pittare veggonsi nella Villeggiatura 
dì Nebbiara. 



Una delle celebri famiglie d’ Italia pubblicato in 
Milano nel i8J4« continuata noi duo Itami Fogliani 
della Torneai la Febo Dettaglia di Reggio, e Fogliani 
Sforza d’ Aragona di Piacenza. 




Nota araldica tulio Stemma gentilizio 



I Nobili di questa casa portino lo scudo interzato in palo, e 
nelle principali figure, dello quali sono caricali 1 quartieri, 
leggendosi i nomi della famiglia Fogliani della Torricelli» De- 
ttaglia lo constituiscono arma parlante. Nel primo quartiere 
portano in campo d’ argento un tralcio di vite in segno degli 
ubertosi prodotti del Territorio scandianese da Fogliani, un 
tempo, signoreggiato. Questi viene segato da un fusato nero 
in modo di bando, che ci denota le donne illustri entrate 
nella casa, ed estendo nera mostra contentezza di te medesimo, 
quando non si volesse interpretare per luttuosa vedovanza, 
essendo il nero stato introdotto nei Torneamenti da’ cavalieri 
die erano in latto. Le loxanche di cni è composto il lutato 
per lo piti si prendono dalla figlie nubili, ma migliorisi ancora 
accomunar? alle vedove per denotare dio sono entrate nella 
libertà delle vergini, ed in qualunque modo ad ette ai appar- 
tengono estendo le lotanche il simbolo del fuso, e la forma 
dello srado femminile. Queste due principali figure compongono 
I’ arme ninnine a tutta la famiglia de* Fogliani poste in campo 
d’argento, nobiltà non macchiata, appartenendo nd un ramo 
cadetto, a distinzione de’ Conti dì Querzola che le usarono in 
campo (l’oro come primogeniti e capi autorevoli di tutta la 
casa: questo quartiere è caricato ai piedi di un rastrello da 
cinque denti, che può interpretarsi per i cinque figlj dì Nic- 
colò Burba ita Fogliano, dai quali ne diramarono tutte le case 
della Torricella 



Nel secondo quartiere portano in cnmpo azzurro il castello 
della Torricella posto sopra del monte d'argento, rolla porta 
aporta, e la bandiera argentea in segno della loro resa agli 
Estensi: le tre stelle d' oro n capo dello scudo denotano gli 
nomini illustri che per loro saponi furono come di lume nelle 
società. 

Nel terzo quartiere vi si contiene lo stemma gentilizio del 
nobile Febo Denaglio, il di cui nome ebbero unitamente ere- 
ditario i primogeniti nella casa. Fortini! in campo il’ argento 
un Sovrane detto Capriolo, in segno dell' antichità e nobiltà 
da coi la famiglia discese, ed i servigi da questa prestati 
all» Chiesa, essendone il capriolo delle case e dalle chiese 
l’ antica forma secondo gli Araldi. Il Vallimont notò questi 
autori sino a dco, e In spiegazione dì un solo stemma è ar- 
gomento capace di più lezioni di questa materia. 

Il Capriolo «stendo verde denota un miglior avvenire, le 
monete d' oro di cut è sparso, ci argomentano un fatto, dal 
quale trasse la famiglia il cognome Denaglio, elio vuol diro 
moneta o denaro 

Sogliono talvolta i Signori di questa famiglia sopri pporr* 
collateralmente a questo scudo due elmi semiaperti essendo 
capaci di giurisdizione c orniti di nobile cimiero. Nel primo 
un drago, e nel Secondo una sfinge versante un corno di mo- 
nete d' oro, e sono quei medesimi rimirri, che veggonsi ne’ mag- 
giori sigilli di Giberto Fogliani il Signor di bcaitdiano e di 
Friso Dettaglio il Conte « Cuvjlier |iulntàii>'. 
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V. Tamia I. 



I 

DARIA 



SIMONE 

Dui 1445 segui la 
solenne consce razione 
ilei]’ aitar maggiore 
della Confraternita ili 
s- Girolamo, c Vitale 
fattaci dal Vescovo di 
Reggio Marcheao Bat- 
tiate Fallar ici ni, chia- 
rissimi uomini inter- 
vennero testimoni a 
questa sacra cerimonia 
il Marchese Federico 
Pallavicini , Federico 
di Vallisoiera, o Si- 
mono della Torricella. 
Questi dottore colle- 
giate, ed nnr-iano del 
comune di Reggio, ne 
fa più volte orato- 
re agli Eatenii del 
1460 e > 4 ?S- Si trova 
paciere in molte do- 
mestiche controversie 
tra* diversi nobili ree* 
piani , la fama e la 
stima di uomo inte- 
gerrimo e dotto , ine- 
ritogli di essere solle- 
vato a' maggiori onori 
o renne aggregato trai 
SenatorìdiMilano-Era 
già morto nel 1496' 

I 

GIOVANNI ANDREA 

Vero imitatore delle virtù 
o figliuolo degno dei me- 
riti del padre. Ascritto 
ai dottori collegiati, poi 
tra gli anziani di Reggio 
andò più volte oratore 
agli Estensi, del 1487 alla 
matricola do‘ drappieri. 
Nel 1499 Baldino da 
Brosce] lo per irrigare i 
suoi fondi ruppe gli ar- 
gini del crastolo, e levò 
a rumore 1 rustici del 
nostro territorio. Recatasi 
la (inora a Reggio, d’ or- 
dino di Lodovico Mal- 
vezzi e di Gio. Andrea 
Torricella la campana suo- 
nò a storno. I Reggiani ai 
diedero all’ armi, e pre- 
ceduti dal loro Podestà 
Lorenzo Leoni da Tortona 
sgambettarono • tutta 
possa verso Brctcello, e 
da bravi rimediarono al 
disordine. Del i 5 oo Gio. 
Andrea e Robaldo Bo- 
vini oratori della Comu- 
nità portamnsi in Ferrara 
ad Ercole I d’ Hate, a coi 
presentarono lo Statuto 
da essi riformato, che egli 
approvò. B due anni ap- 
presso Gio- Andrea colà 
foce ritorno capo di una 
ambasciata. Il Duca Er- 
cole colà lo trattenne im- 
pegnandolo nella zecca, 
per Cui Ercole Stcwo ne 
scrisse ni Comune di Reg- 
gio ndl 7 Mar/o i 5 oa. 
Atteso ì molti ed impor- 
tanti Servigi da luì pre- 
stati alla patria, ed al suo 
mtur.il Sovrano, meritassi 
di essere ancora dall’este- 
ro tenuto in alta riputn- 
*ione,efii chiamato a Mila- 
no colla carica di Senatore - 



ANTONIO 

Nel » 43 i acquistò una pezza dì terreno ne’ subborghi di Reggio, 
e per quz *0 pare in quel tratto di terreno, che nel aecolo oppresso’ 
ebbe il nome di Nebliiara, ove la famiglia possiedo tuttora. An- 
tonio t quel medesimo che del 14^0 andò Podestà del Finale, 
era già morto del 1468. 

MATTEO 
V. Tavola III. 



I 

CIO. LODOVICO 
Nato 
nel 
'463 



I 

BERNARDO 
Detto ancora 
Bernardino 
nato nel '455 
visso 

oltre il 1496. 



I 

GIOVANNI ANTONIO 
Dottore collegiato, Arci- 
prete della eli ics. i di a. 
Gio. Battista della Pieve 
di Bagno , in cui nel 
■ 4^7, essendo Rettore del- 
lo spedale pure di Bagno, 
n’ obbo a sostenere nna 
lunga controversia col 
Vescovo di Reggio per 
certa cessione fattagli dal- 
I* antecessore dell" Arci- 
prete, che poi venne sen- 
tenziata in favore di qne- 
at ‘ ultimo. Nel >464 era 

S ia Canonico Arciprete 
ella Cattedrale di Reg- 
gio, e mite controversie 
tra i Monaci Benedettini, 
cd i Canonici di a. Marco 
per beni dell’ antico Mo- 
nastero di S. Prospero ; 
Sisto IV con suo Breve 
dell! 3 Fcbbrajo 1471 lo 
elesse a sentenziare. Gio. 
Antonio fu inoltre Vicario 
Generalo della Diocesi di 
Reggio, e ai crede morto 
poco dopo del 1497 poi- 
ché di lui più non ti 
parla. 
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FOGLIANI DI REGGIO 



(Uno Fogliarli della Toiricella 



I 

GASPARO 
Nato 
nel i 4 J6 



I 

TADDEA 

Nata 

nel 



Nota mila pittura a tempra del incoio XV rappresentante la B. V. delia Consolazione . 



Nella ciucia di a. Antonio abate costrutta l'an- 
no 1309 da Guido Foglia m proaro del primo Pao- 
lo di Torricella, vi possedevano i discendenti di 
quest' ultimo un altare, pel quale bene a’ ar- 
gomenta elio ì figlj di Antonio di Giovanni 
de' Fogliani facessero eseguire «ul declinare del 
i^co la bella pittura che ai vede oggidì nella 
domeetica villeggiatura di Nebbia», di cui ne 
diamo l’ inciaione a contorni. 

Queeto grandioso quadro in tela a tempra e 
getto rappresentante la B. V. della Consola- 
zione, che merita tutta 1* attenzione degli intel- 
ligenti dell'arte, si attribuisce alla mano di 
Francese» Caprioli pittore reggiano che mori 
a’ 6 Giugno del i 5 o 5 , e di cui parlando il Cn- 
valier Tiraboschi „ ei può essere annoverato 
tra gli eccellenti delta ma età , e degno di 
andare in seguito ai Francia che allora boriva- 
no in Bologna e ad altri pittori lombardi, elio 
gli hanno felicemente imitati 

Si vede la B. V. in coloeaali delineamenti 
collocata sopra di un erboso seggio in atto di 
porgere il latte al bambino Ge*ù, che tiene 
sulle ginocchia, vestita di un ricchissimo manto 
azzurro borato in oro; 11 bombino è vestito di 
un drappo rosso dirersaroente tempestato di bori 
in oro- Queste duo principali figuro sono in 
uasi tutta la persona contornate di raggi. Ai 
ue lati ai veggono due angioli vestiti di bianco 
ed olati, ginocchioni con i piedi coperti, alla 
di cui loggia lo sono tutte le figure del quadro 
colle aureole, ed i svolazzi; proprietà che for- 
mano il vero carattere delle pitturo di quo'tempi. 



A questi angioli ai vede uniformarsi nel fon- 
do del quadro la bella gloria, che tutta oc- 
cupata in un concerto musicale assiepandosi al 
capo della Vergine, con ben intesa degradazione 
• ' innalza sino a nascondersi sotto di un gran- 
dioso arco gotico a chiaroscuro. Bello è il ro- 
dere gli angioli di questa gloria aggruppati in 
tanto nomerò ed in vario atteggiamento, senza 
incertezza, con maravigliosa finezza di contorno 
condotti. Nei pennacchi dell’ arce si vede figu- 
rata 1 ' Annunciazione della Vergine. 

Detto quadro esposto al pubblico culto era 
ornato di corone, omaggio ben dovuto ma pre- 
giudicevole per le pitture di pregio, poiché dan- 
neggiate di gran lunga ne rimangono. Nei mo- 
numenti della famiglia ò citato per la prima 
volta in un inventario del 1607 seguito dopo 
la morte del Consultore Èrcole Fogliani Torri- 
celli ed alla famiglia non si sa per qual titolo 
fosse renduto; probabilmente dopo il r 54 &, nL ‘l 
qual anno il monastero colla chiesa di s. An- 
tonio abate venne dato in emfiteusi alle mo- 
nache di s. Chiara dal Canonico Gio. Battista 
dalla Fossa, che u’ era Commendatore. 

Sino dopo il i 4 o 3 , sopra la porta maggiore 
nell’ interno di detta chiesa, ed anche fuori 
dell’ antico suo luogo nel 1748, esisteva la me- 
moria in lapide dell' erezione della chiesa di 
a. Antonio aliate, fatta» dal snllodato Guido 
da Fogliano, la religiosa splendidezza della di 
cui moglie Contessa Verde Fiaschi, sorella di 
Papa Innocenzo IV, V ebbe moltissimi parte- 



ANNO MILLENO, DVCENTENOQVE NOVENO 
CONSILIO SANO DANS GVIDO DE FOIJANO 
PRO SE, PRO NATIS, PRO VERDA CONIVGE GRATIS, 

HOC TEMPLVM CHRISTO FVNDAVIT, QVISQVIS IN ISTO 
PRAESBITER EST, ORET PRO SE, PETAT, ATQVE LÀBORET 
VT PRAECES CVM PSALMIS IVNGANTVR CIVIBVS ALMIS 



ALBERTONVS 
DE TERENTIO 



ET ALBERTINVS 
DE I ANETO 
FECEUVNT 
HOC OPVS 
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ALBERTO 
Fondatore della 
Congregazione di 
I. Carlo. Testò nel 
1 6 1 3 e i6ft6; la- 
sciò molti legati 
pii e comandò al 
suo Erede di te- 
nero sempre nna 
lampada «creta al- 
F altare della Vi- 
eitazione in a. Ago- 
stino, o di fare e- 
lemotina ad ogni 
povero, che bus- 
sasso alla sua por- 
ta, comando de- 
gno di quest' uo- 
mo ragguardevo- 
lissimo per le sue 
ricchezze e più per 
F uso che ne seppe 
faro. Mori noi ifisó 
a* 16 Marzo, ed 
a' 18 accompagna- 
to da più di 3 © 
gentiluomini con 
tornio acceso lo 
portarono alla par- 
rocchiale di s. A- 
gustino , ove dopo 
1 ‘ Ave Maria gli 
diedero sepoltura 
nella tomba da’ 
snoi antenati. 

1 

LODOVICO 
Onorato in diversi 
testamenti «lei suoi 
zìi ; giovinetto di 
belle speranze, di 
eoi fu pianta la 
perdita poco prima 
del i6i3. 



MATTEO 

In un iatromento del 1468 è nominato Matteo Fogliani detto volgar- 
mente della Torricella, perchè i tuoi maggiori ebberu questo costello, 
nonostante la perdita che ne fecero nel i^s 3 ne prosegui la voltar de- 
nominazione; poiché è affatto impossibile il togliere dalla generalità un 
nome, col quale per tanto tcm|« si assoggettò a nominare ed a distin- 
guere una famiglia tra le altre di un nome e di un ceppo medesimo. 



CRISTOFORO 
Dottor di leggi' 
e Podestà, (orse, di Reggio 
del 1496 

LODOVICO 

Nato a’ 16 Febbre jo i 4 ( >?- Uno dei nominati nel citato 
Bussolo del 1496 e 1609 in cui venne ascritto alla ma- 
tricola de' Drappieri, easemlo in uso culai genere di mer- 
catura con lucroso vantaggio di tntia la prima Nobiltà 
italiana. Già del 1 boa morto il Duca Ercole 1 d’ Etto 
a’ nò Febbrajo i Reggiani e 1 asseto i loro Oratori per le 
dovute condoglianze, ed a presentare 1' omaggio al nuovo 
Signore Alfonso I. Lodovico della Torricella interviene a 
quest' atto come aggiunto agli Anziani e nel numero dei 
Consiglieri. Nel i5i3 Anziano. Nel 1S40 acquistò diverti 
terreni ne 1 sobborghi di Porta Castello in luogo detto 
Ncbbiarn. Mori decrepito. 



Si 

de’ 



Simona di Lodovico Castelli sopravvisse al marito nitro 

il >678 



I 

I I 

GIULIO PAOLO 

trova a parte negli interessi 

suoi fratelli morto prima V. Tavola IV. 

del 1578. 



Con Paolo ed Alberto termina tutto quel 
tratto di genealogia dei nobili di Torricella, 
pubblicato nell' csscnzinl parto dal Conte 
Litta ( V- Fogliani di Reggio Tavola IL 
■ 834 )• Per chi non avesse quest’ opera, 
ed a rendere più completa la genealogia 
di tntta la caia della Torricella, e le no- 
tizie biografiche che la sua vera storia com- 
pongono posteriormente rinvenute, mi han- 
no obbligato a nuovamente pubblicare 
l’esposta materia. 



lucÀezia 

Mori a‘m set- 
tembre 1S73 
giorno di sab- 
bato o ren- 
ne sepolta nel 
gentilizio a- 
vello de* Mor- 
si nella par- 
rocchia! chio- 
sa di t. Mi- 
chel», a cui il 
marito foco ©- 
rigore nn mo- 
numento di 
pietra rolla 
Sua arma de' 
Morsi. Il di 
lei primogeni- 
to G«nlio da 
giovinetto ai 
Stette presso 
di suo zio Pao- 
lo Torricella, 
che legalmen- 
te lo adottò 
in proprio fi- 
glio come da 
sé, e per sé 



nato fosse, per 
cui da questo 
si continui) la 
famiglia Fo- 
gliani «lolla 
Torricella in 



ì 

LAURA 

Erede di tutti i 
beni, o delle cri- 
stiane virtù del pa- 
dre ; poiché pre- 
morti a lei i due 
tuoi figliuoli Alber- 
to e Lodovico Spa- 
dari, testò del i6j 8 
distribuendola pin- 
gue eredità a chio- 
se, c comunità re- 
ligiose. 



linea di jns, 
e di fatto e 
pienamente •' 
imitò la na- 
ture. 

m 

Gin. Battista 
di Girolamo 
Morsi. 



m 

Gian Andrea Spo- 
deri. 
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FOGLIAMI DI REGGIO 



«c* 



Rumo Fogliarli doli* Torrioell* 



Y\i 



i 

GIOVANNI 

Godè molti onori nella patria: mi 
pare quel d’ etto di cui cantò il 
Tasaoni nell’ ottava 3 l del Canto IV. 



„ Marco Denaglia, Bruii da Mouadolla 



,, Stefano Zobul, Gian da Torneali* 

„ Dal feroce guerrier tratti di aelln 
„ Con Ugo Brama e Gian Matteo Scaruffa 
,, Tatti rimater morti in quella auffa. 



I 

OTTAVIO 
Paro che ai debba 
a queato poeto Ot- 
tavio Torricelli, il 
quale aoatenne con 
troveraie con Ge- 
neaio e Girolamo 
de' Torricelli per 
una Cappellani* 
a»ito il titolo della 
B. V. della Neve 
eretta nella Catte- 
drale di Reggio di 
antico loro jut pa- 
tronato. Pio V con 
auo Brera dalli 5 
aprile 1S70 elette 
il Vicario di Reg- 
gio a tentennare, 
e del 1611 con Bre- 
ve di Peolo V fu 
inveatito Gene* io 
Torricelli . Nono- 
ttanta ebe nei do- 
cumenti di queati 
tempi ai denomi- 
na aie rn mmplice- 
meate de' Torricel- 
li, a turano però co- 
stantemente nello 
scudo il tralcio di 
vite telato dalla 
banda di losancho, 
detto fuaato, cho 
è lo stemma dio' Fo- 
gliane 



FILIPPO 
Nato 
del 1435. 

MATTEO 
Nato 
del 14&)- 



ANTONIO 
Allestirne del >49 h 
o 1S09 ordinatoti 
dal Comune di Reg- 
gio. detto il Bus- 
solo per gli allog- 
gi militari, e per 
le manutenzione 
dei 400 cavalli , 
Antonio e Cri- 
stoforo della Tor- 
ncella abitavano 
nell* vicioia di a. 
A poli inaro cd ivi 
pure ai nominano 
Filippo, Lodovico, 
Gio. Andre*, Gio- 
vanni , Girolamo , 
Alessandro, Ven- 
tura, Vincenzo Ma- 
ria, Bernardino ed 
altri i «ruali erano 
■ capi di famiglia 
dei diversi rami 
della Torricella. 



J 



LANC 1 ÌLOTTO 
Viveva 
nel «4?°* 



Margherita . 



I 

GIROLAMO 
Nato nel 1466 
all' estimo del 
• 406 abitava 
nella vicini* di 
t . Leonardo . 
Capo di fami- 
glia , ma tut- 
ti questi rami 
renner meno 
sul declinare 
del 1600. 



CRISTOFORO 
Si leggo il tuo nome 
al catalogo della Con- 
fraternita di a. Giro- 
lamo sotto il giorno f 
Gonna jo i& 4 t. 

ANTONIO 
161 3 . 



GIOVANNI 

Nel Testamento di Alberto Torri- 
celli del 16 (3 vengono sostituiti per 
una tenta parte nell' ereditò Gio- 
vanni di Antonio, Girolamo di Gio. 
Battista e Gristanto di Stefano dei 
Torricelli in caso si estinguesse la 
linea di Giulio figlio di Paolo do' 
Torricelli. Tutti questi I' anno mede- 
simo si contendevano 1 beuelìzii dell* 
Cappellani della B V. della Novo. 



G. FRANCESCO 



VINCENZO M. 
Dottore collegia- 
te del i&39 uno 
dei Cavalieri au- 
rati creati da Cur- 
io V Imperatore 
con auo diploma 
segnato in Man- 
tura li in aprile 

i 53 o. Il gratido 
Imperatore Con- 
stammo esten- 
do liberato dalla 
lebbra , insinui 
I' ordino de’Ca- 
velieri Deaurati 
in difesa del no- 
mo cristiano, e 
furono detti au- 
rea ti dalla col- 
lana d’ oro, o 
gran collare, che 
i Gran CroceTor- 
quati portano al 
collo, in oggi or- 
dine Constanti- 
niano. Anziano 
del Cornane di 
Reggio- Nel 1684 
Lodovica Torel- 
lo Martìnengo lo 
presentò in Po- 
destà de’ «noi 
Gii .-istallati, nel 
di cui governo 
stette poco , e 
restituitoti alla 
tu» patria , ne 
ebbe da quatta 
i primi onori. 



Nicola 
di Ercule 
P.inciroli. 
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V. Tavola III. 



PAOLO 



Nato a’ 9 Dicembre Massaro Ducalo di Raggio 

del lòfio. Ebbe da Alfonso d' liste per tè e suo figlio 
Giulio un arapio privilegio di poter portare qualunque 
arma per tutto lo stato. Più volto trovoaai in Ferrara 
presso quel magistrato, e por l'ultima nel sfiga, in 
coi a' 3 © di Marzo alla presenza di Alfonso Estonto 
Tassoni Giudice dei laSavj di Ferrara nominò in suo 
generalo Procuratore nella Massaria Ducale di Reggio, 
Giulio suo figlio ivi presente. Paolo fu amicissimo del 
Tassoni, a di cui nome nel 15^6 tenne al sacro fonte 
Alfonso figlio di Pietro Tacoli. Si hanno del Tassoni, 
di Giulio Ciraldi ed altri Fattori Ducali molte lettere 



a Paolo, pel quale ebbero arra stima ed un amore 
non ordinario. Questi ebbe gran parto de' auoì beni 
patemi in Nebbiara, ove poco lungi dalla Crocetta 
t' era un antico casino ornato di statue, in cui si 
portava a villeggiare la famiglia, e del quale nel 1800 
non se ne vedevano che ruderi. Dalla vicinia di s. 
Apollinare evi Agostino si portò ad abitare in una 
casa da s Giacomo, che riedificò signorilmente deno- 
minandosi il palazzo de' Torricelli. Ivi ottuagenario 
morì a’ ai maggio iGo^ e il di luì cadavere venne 
posto ne) sepolcro de* suoi maggiori in a. Agostine. 



Cecilia di Prospero Bonzsgni morta nel t6cS. 



I 






Questi essendo Benefattore de' Monaci Cassinensi, Mi- 
chele della Concordia Presidente di S. Benedetto di 
Polirono trovandosi ivi a' aa moggio del iS^c lo di- 
chiarò partecipe colla moglie ed i figliuoli di tutti i 
divini uffizi o suffragi in vita e in morte, che ai fa- 
rebbero in tutti i luoghi della Congregazione Cassi- 
nense. Non è il primo esempio cho ai trovi dei secoli 
■corsi sol modo d' investire dei beni spirituali come 
ai farebbe di un feudo temporale. L‘ anno appresso 
1S91 Alessandro Miari dedicò a Giulio la sua tragedia 
del Principe Tigri doro unita ad alcune rime , tra lo 



quali un Sonetto, in cui loda le belle prerogative del 
di lui animo. Nei i 5 qB Dionisio ed Alfonso Bonzsgni 
per contestare a Giulio la loro gratitudine per i se- 
gnalati benefizi ria lui ricevuti, gli donnrono la cap- 
pella della 83 . Trinità col Clericale Benefizio ivi eretto 
nella chiesa di a. Maria Maddalena, che poscia rimase 
m jus patronato di tua famiglia. Fu Tesoriere della 
vicinia di s. Tommaso del lòia e mori prima del 
i 63 o gentiluomo onorato e stimato da’ suoi concitta- 
dini. 

1S80 



Isabella di Giovanni Battista Scarrnffi Baldulcelli. Il 
Miari nelle citata rime unite alla Tragedia dedicata 
al marito, indirizza ad Isabella un Madrigale, in cui 
loda il senile contegno nella di lei giovinezza. Ma 
questa ebbe corta vita, poiché a* si di loglio del lóya 
le vennero celebrate sontuose esequie. In questo fu- 
nerale v’ intervennero gli orfani e le orfanello della 
città, più Confraternite e 7 compagnie di religiosi re- 
golari, ai quali venne distribuita un’ elemosina di pene, 
ed i guanti ai portatori del feretro. 



I 

OTTAVIO 
Ne) Collegio dei 
Nobili di Parma 
del i6os. Ivi del 
i5iò diede in luce 
alcune Tesi di fi- 
losofia precedute 
da diverse rune la- 
tine 0 dedicate a 
Claudio Rangone 
Vescovo di Roggio 
e Principe . Nel 
i6ao divenne Ca- 
nonico dellaCatte- 
dralo e Dottore col- 
legiate, e nell’ nna 
e nell’ altra legga 
meritò laurea, Pro- 
fessore di filosofìa 
■i diede a conosce- 
re per uomo di sot- 
tile ingrano. Testò 
nel i 638 e mori 
poco dopo. 



I I 

ERCOLE FABRIZIO 

Nato a' aò Ottobre 
V. Tavola V. 1584. 



CECILIA 

Il di lei avo 
Paolo Torricella 
all'atto delie sne 
nozze gli donò 
aooo scudi d* 
oro. Ebbe due 
figlie Paola ed 
Ippolita. Paola 
maritò nel Con- 
te Giuliano Fos- 
si per cui Fe- 
bo Paola Fo- 
gliarli Donagli* 
ne fece I' ere- 
dità alla morie 
del Conte D Giu- 
liano Foasi av- 
venuta uri 17 16. 
Ippolita si spo- 
sò a Girolamo 
Cantarelli Fau- 
no 1608 lidecom- 
mittente drIRet- 
forato Cantarelli 
di cui mi trovo 
inveitilo. Nel do* 
corso di questi 
miei domestici 
studj spero di 
pubblicare que- 
sta nobile fami- 
glia io attesto. . 
della doverosa 
mia gratitudine 
verso dì sì illu- 
stre benemerito 
concittadino. 

m 1604 

Gin- Niccolo di 
Prospero Silva. 
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FOGLIANI DI REGGIO 



Rèmo Fogliarli della Tomcella y'- ,) 



PAOLO 



Dal matrimonio della Lucrezia Fogliarli con Gio. 
Battiate Morti orane pure aortite nna figlia di 
nome laabella, che maritatati nel i58» a Gio. 
Giacomo Era» mi da' Burgo, fu madre di Pdolo Tor- 
ricelli il giovine, poiché verao di queati il buon 
vecchio Paolo ebbe una dilezione non inferiore 
che a Giulio lui zio, addolcandolo egualmente 
cosicché l'anno 15^8 in una donazione de' «noi 
beni a< dice: cum maxima dilexerit, eosque tracia- 
veril ac fractet non secus si fuissent, ai essant 
filii legilimi al naturala, et ex se nati, per cui 
ai leg^e nell’ e pigr i fe peata alle auc ceneri filiis 
monito relinquem. Rappresentandoti alcuni Dram- 
mi, Paolo ri ebbe le prime parti, e nel Cieco 
d' Adria ti ha un Sonetto del Muri in lodo del 
giovine Paolo Torricelli. Trovoaai tra gli Accade- 
mici Elevati, ed é autore dell’ Intermedio di Cadmo 
del Vociferante dello ateaao Miari. Ricevuto nel 



1604 ai Dottori Collegiali, fu uno dei cinque Giu- 
dici di Giuatizia del Comune di Reggio. Egli con 
Giulio possedeva di antico jua patronato della 
famiglia I' aitar maggiore della cbieaa geroaoh- 
mitana di a. Stefano dedicato alla B. V. del 
Carmino, riccamente provveduto di azeri arredi, 
in alcuni de’ quali ai vedevano 1’ armi de' Fogliani 
Torricelli. Tenevano una lampada continuamente 
accesa ed in tutte le solennità dell * Vergine, fa- 
cevano cantare la metta coi veaperi in rousicu; 
veri imitatori della divozione paterna. Quanto è 
mai vero il detto del reale Saimuta che la glo- 
ria e la ricchezze ai troverà nella caia dell* noni 
giusto e la di lui giuttizia rimarrà nei tecoli dei 
aecoli! „ Ma Paolo morì poco prima del 1608 ed 
i beni che teneva diviai con Giulio, a queati ri- 
caddero. 



Nota sul Ritratto ed il sepolcral Monumento di Paolo Fogliani della Torricella. 



Nella domenica Iconografia da me raccolta in 
Nebbiara, trovati il ritratto di Paolo Fogliani. Da 
queita tela ad olio quantunque a deperimento ai 
è potuto cavarne il precito contorno. Pittura che 
fi giudica dagli intelligenti di ottima mano. Paolo 
siede al tuo tavolino in atteggiamento di parlare, 
in abito borghese, di aetn nera ugualmente è il 



mantello, il beretto, ebe a quattro punto e di 
curiosa forma osservasi in molti ritratti del XV e 
del XVI fecola, cot turno conservato con poche 
modificazioni. Tiene nella deatra mano lunghi 
guanti di pelle gialla, coi quali molti di queata 
casa veggonti effigiati. Nella sommità della tela 
alla finiatra ti legge a caratteri d' oro 



= Panini» Folianus de Turrioelli* artatis anno 65 i58a = 



Marmo bianco Veronese e nero di Como 



D . O . M . PAVLO . FOLLANO . TVRRICELLAE . VIRO . PROPE . MNCVLARI 
QVI . ET . REM . HONECTR . AVX1T . ET . TAM . LARO Vi . TaMEN . FVIT 
TAM . LIBERALI* . ET . BENEFICVS . QVAM . QVI . MAXIME . SENEX . MORTEM 
RELIGIOSISSIME . OB1IT . FILIIS . MUNITA . RELINQVENS . PRV DENTI AE . PLENA 
KT . FIETATI9 . VIXIT . ANNOS . LXXX . OB1IT . DIE . XXII . MAH . MIKlItlI 
IVUVS . FILIVS . HKRCVI.ES . ET . OCTAVIVS . NEPOTE3 . DEPOSVERE . MDCVIU . 



Il acpolcral monumento erettogli dalla religiosa 
gratitudine di Giulio lui figlio, ai vede nel moro 
a corna Evangeli nell’ intercolouio della cap- 
pella della B. V. della Gbiara nella parrocchia! 
chiesa di a. Agoitino. Sono degni di lode la pre- 



cisione dei corniciamomi, la bella grazia, di cui 
tono inciti i rabeachi e I* esattezza dei caratteri 
dell' epigrafe. Daremo pertanto il disegno del mo- 
numento in un al ritratto. 
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V. Tavola IV. 



ERCOLE 



Nacque a’ 9 aprile ii€6. Fu ricevuto ai Dottori collegiali 
di Reggio nel 1606 a8 marzo ed ebbe onorato impiego 
premo la Repubblica di Genova , e per quanto pare, 
nella Ruota criminale in cui trovoeai lino al iòi3, epoca 
nella quale fu chiamato n| servigio del di lui naturai So- 
vrano Cesare d’ Ette, che in segno della molta affezione e 
stima che gli professava lo nominò Commissario di Sassuolo. 

Nel 1617 già Capitano di Giustizia a Nonantola, ivi stette 
sino al 1619 in cui fu sollevato alla carica di Consultore 

m 1606 

Servili* Dettaglia figlia del Conte e Cavaliere Febo De - Le nozze ai celebrarono a Genova, soggiorno de! padre, 
miglia figlio ili Francesco, quel famoso poeta, e più chiaro essendone ivi anditore di Ruota e Podestà. La Sonili* 

Giureconsulto, che alto grido levò di sé, ed i servigi e mori sul principio del i 658 dorma saggia nell' ammiri- 

la stima ottenne presso varie corti e più Principi italiani. etrazione della famiglia, per cui ascesa s maggior ricchezza 

e splendore. 



della Ducei Camera di Modena, poi Consigliere dei 
Ducali Fattori. A’ 47 aprile del l6ao i Conservatori della 
Comunità di Modena gli spedirono una onoravo] pa- 
tente, in cui onorato dei titoli di Cavaliere, di Cìure- 
consulto , di Cottmltore Ducale di Camera e di Nobile 
Reggiano, gli concedono la cittadinanza di Modena per 
esso Ini c ina discendenza in perpetuo ai mascolina che 
femminina. Egli attendeva una più coospicua canea, 
quando mori uel 1607. 



I 



PAOLO 

Del i 6 i 3 fanciullo di 6 
anni fu fatto Principe 
della Dottrina cristiana, 
e per attestazione del 
Guasco gli Elevati di 
Reggio ne cantarono lo 
lodi: di (Tatti in tale in- 
contro il Mi ari diede 
in luce un discorso sacro 
accompagnato da molte 
rime Magli Accademici. 
A’ ftS d> ottobre del 
ibaB venne ricevuto al 
collegio de’ Dottori. Poi 
Luogotenente della Gar- 
fognami e Capitano di 
Giustizia a Nonantola. 
Indi passò Governatore 
di Ruhbiera c suo di- 
stretto , risiedendo ivi 
nel 1641 medesimamen- 
te Capitano di Giusti- 
aia. Si meritò le lodi 
di un Giudice incorrot- 
to e di un chiarissimo 
Giureconsulto. È autore 
dell’opera MS. — Am- 
maestramenti e modi di 
allegare in jura.= Amò 
la poesia e di lui fé’ 
cenno Titaboschi nella 
Modenese Biblioteca . 
Mori prima del 1660. 

Tassoni di 

Modena , dalla quale 
ebbe trrf fijflj che mori- 
rono in religioni ecalze. 



ISABELLA VITTORIA 
Nata 

in Genova 

a' 4 di febbrajo 1611. 



I 

FEJìO GR 1 SANT 0 

V- Tavola VI. 



FEBO GIOVANNI 

Detto semplicemente il 
giovine Febo Demaglia, 
poiclfe il di lui avo ma- 
terno gli donò da fan- 
ciullo il propria nome 
e te lo ebbe carissimo, 
institiieiido in esso il 
dovizioso e nobile fe- 
decora messo primoge- 
nite vincolato della 
sua cognnminazione di 
FeboD*nnglia sotto pe- 
na della caducità. Egli 
nacque a Sassuolo nel 
i6i3 e fu preferito dal- 
1 * avo a Paolo perché 
sembrava che questi vo- 
lesse farti ecclesiastico. 
Frbo Dettaglia moren- 
do nel 16*4 Consiglie- 
re e Segretario di Stato 
del Duca Cesare d’ Ette 
gli raccomandò i suoi 
eredi nominandolo Ese- 
cutore Testamentario 
con i suoi successori 
iu perpetuo Febo Gio- 
vanni fu Paggio d’ te- 
nore dello stesso Cesare 
d' F.atc. come bene si 
può argomentare dalla 
grandiosa di lui pittura 
che ne abbiamo in Neh- 
binra «arguita nel 16*9. 
Ivi vrggonsi ancora mol- 
le altre tavole ad ubo 
della famiglia di Febo 
Denteila, fe quali pos- 
so uo dare un’ idea del- 
I’ antico vestire della 
«•vii magistratura, che 
te nelle collezioni ico- 
nogra fiche si trova l'e- 
mulazione dei nipoti , 
vi alberga pure una 
pubblica istruzione dei 
costumi . E tanto mi 
dispiace che in questo 
primo incontro non pos- 
sa toccare queste cose 
che di volo.qnas: mano 
Sul cernitalo . Ed in 
qual tempo mai gli 
studj domestici furono 
si meschini, che non 
unissero col privato il 
pubblico utile! Ma ri- 
tornando a Febo Gio- 
vanni , per 1* orribile 
contagio del i63i 3 
di agosto venne desso 
meno, e lasciò la fami- 
glia nel lutto. 
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FOGLIANI DI REGGIO 



Ramo Fogliani della Torrìrella 
IVI» Denaflit 



♦ 



LAURA GRAZIA 

Professe nel monandro di a. Chiara 



di Reggio. 



FRANCESCO 

Investito del Clericale benefizio della SS. 
Triniti «roto in dotiO da Giulio della 
Torricella di lui avo. l'oi Dottore colle- 
giate e negli Accademici di Reggio, tra 
i quali ci diatinae nei poetici componi- 
menti. Nel i 63 q entro nella Compagnia 
di Cesu; ma ivi stette poco, e chiamato 
al corvigio del Cardinale Spada Veacoro 
della Pale* tatua, ebbe da lui il Vicariato 
di quella Diocesi. Seppe Francesco unire 
allo qualità di un dotto religioso, anche 
quelle di un valente Giureconsulto. Tro- 
vo»»! in Venezia quando Antonio Ma- 
renghi n* a di giugno del ibSo gl' in- 
dirizzò una lettera stampata in ordino 
all’ esperienza del veeuo del celebre Gio 
Antonio Rocca, a cui nipote con altra 
lettera latina ivi stampata. Egli e autore 
di un'Ode, io cui fra gli altri alerei 
pensieri riluco quello „ che la bellezza, o 
non la face di Cupido accende J cuori; ,,Ode 
che ei dedico al Marchese Calragnini Go- 
vernatore di Reggio. Compoie ancora un 
Sonetto per le difese della Contessa Va- 
leria Malignisi, ed un" Elegia che inviò 
con una lettera dei 19 agosto 1671 al 
Cristianisaimo Re di Francia pel risarci- 
mento della sua Reggia Ebbe nn lungo 
soggiorno io Palermo, fece diversi viag- 
gi, tra* quali quello di Malta, ed ebbe 
a compagno suo nipote Fello Giobbe. Già 
da molti anni occupato in Roma nella 
«ainte delle .mime, ivi rete lo spirito al 
Creatore a’ a 5 dicembre 1673 



Nota sulla pittura ad olio tsoguita rul 1699 rappresentante il ritratto di Giovanni Fogliarli Tornatili 
detto il giovine Feto Denaglia. 



Diversi sono i ritratti di questa famiglia conser- 
vati nella citata raccolta in Nebbiara. Ma la 
pittura in tela ad olio di Febo Giovanni ai à 
giudicata meritevole di pubblica luce, e ne dia- 
mo il preciso contorno, perchò di figura com- 
pita. E del gajo vestire de’ Paggi del XVII se- 
colo n’ abbiano gli amanti de’ costumi in que- 
sto nobile giovinetto un perfetto modello. Fog- 
giato In piedi e di ricca statura vedasi diretto 
• 1 tuo tavolino di studio sopra al quale sta un 
libro aperto eh’ ei indie» colla destra. Tiene ap- 
poggiata al sinistro braccio 1’ elsa di lunga spada, 
e tiene avvolto ai Banchi il ricco manto che im> 



bracciate gli pende graziosamente dagli omeri* f. 
questi di uo drappo color castagno, tutto lineato in 
nero; e dello stesso operato sono il vestito ed i 
calzoni. Ha le calze cremisi con grandiosi rosoni 
d’oro nelle scarpe, ed alle becche delle ginoc- 
chia. Ricche ancora e. di molta esattezza sono le 
finiture di trine. Nella sinistra mano tiene 1 
guanti dì pelle gialla colle trombe di cuojo lu- 
cido. Febo Giovanni fu dipinto l’anno 18 di sua 
vita, ciò* nel 1699 ed a caratteri jd* oro vi 
ai notò nella sommità della tela 1’ epoca del di 
lui obito, cosa non del tutto comune nei ri- 
tratti 



= Phoebti» Denalìus aetatis «uae 18 decessu* 3 augusti i63i = 
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V. Tavola V. 



Nacque a Notiamola a’ a 5 aprile 1617. l’aggio d'onore di 
Franceico 1 d' Ette Duca di Modena. Trovosti prono di 
lui a Bo in porto nella villeggiatura Rancane nell' agosto 
del i63i, quando morto Febo Giovanni, lo fece appellare 
da tatto la corte col nome di Febo Deneglia, onde suben- 
tratte al godimento della primogenitura inetitnita dall'avo 
materno. Mentre applicava agli atudi medici nell' Uni ver- 
nili di Parma intorno al 1640 trovimi impegnato in un 
litigioso alterco con due giovani hreaeiani. Questi lo inve- 
atirono in modo che forte lo avrebber fatto loro vittima te 
Francesco Donelli tuo condiscepolo e concittadino non fotte 
accorto colla tpada alla mano in lui difesa. Febo Grisanto prò- 
tegui i tuoi ttudi a Padova, poi in Ferrara ebbe la laurea me- 
dica. Nel 1 65 1 ascritto al generale Consiglio a tra gli Anziani 
di Reggio. Si trovò tra i medesimi noi 1674 per la solen- 
ne incoronazione della B. V. della Chiara. Venne ono- 
rato dei seguenti impieghi. Di Rettore dell' ospizio della 
SS. Trinità nel i 638 , di Tesoriere e Sindaco generalo del 
s. Monte di pietà, Sopraintendenta generalo delle ducali 
gabelle, e Mattato ducale di Reggio. Depositario della Con* 
gregazione degli alloggi, Amministratore della commenda 
di a. Stefano, per cui nel 1696 ebbe dal Gran Bali di 



I 

a FEBO GIOBBE 

Nato »' u Maggio 1639. Da giovinetto stette ap- 
pretto di tuo rio Francesco Torricelli nella Pa- 
lei trina, a Roma, e seco lui lece il viaggio di 
Malta. Venuto a casa non sì ta quali disapori 
aveste con Febo tuo padre. Il fatto ti sta che a 
4 di agotto del 1660 Alfonso ili d' Esce con sna 
lettera segnata in Satsnolo ordinò eho si conse- 
gnaste alla cittadella di Modena per motivo 
d’ infermità. Ma tutt’ altro era il mate; quella ai 
fu un’ amorevole raccomandaziono del padre. 11 
povero Giobbe passò a Gubbio, poi nel convento 
da' frati minori di s. Francesco di 9 issa, ivi deli- 
hcrosti di abbracciare quella religione, ed a’ 18 
di giugno del i 663 Lodovico Terzi Conte di detta 
terra e delegato da Febo suo padre, ne approvò 
il diviiamento e gli consegnò tra le altro cote il 
sigillo coll* arma della sua famiglia. Ma qui il 
disgraziato Febo non potendo vivere in uno stato 
scelto più per necessità che per elezione, cam- 
biando cielo, cambiò fortuna; imperocché imbar- 
catosi per 1 ' Egitto si fece delle relazioni vantag- 
giose, ed essendo giovine d’ ingegno e di capacità 
ebbe in poco tempo il governo di un'isola, ed 
accasatosi con una delle primarie donne del luogo, 
trapiantò ivi un ramo della tua famiglia. Due 
Conti di casa dalla Palude e Buvetti sul declì- 
nore di questo secolo viaggiarono colà, e Febo 
mostrò loro la moglie ed i figliuoli. Il celebre 
Spallanzani ue' suoi viaggi alle due Sicilie si 
abbatté di parlare con uno de' discendenti di Febo 
Giobbe, la di cui famiglia nobile egiziana esisteva 
ancora nel 1797 per sicure notizie. 



FEBO ORISANTO 

Siena un onorevole ringraziamento. Fu 
Sindaco apostolico do' frati minori di 
a. Spirito e per lo meno gentiluomo 
di camera di Alfonso IH d' Este, poi- 
ché da questi ebbe graziose lettere 
negl' incontri di suo servigio. Per di- 
verse incombenze andò più volto, « 
stette a Roma. Nel 1677 ottenne dal 
Cardinale Nini nna possessione in Neh- 
biara spettante al benefizio di s. Ber- 
nard o, che gli concesso in emfiteusi 
per tre e più generazioni in appresso 
ad arbitrio della Congregazione dei Car- 
dinali, ai quali cadendo poi nel secala 
XVIII, indarno e forte troppo tardisi 
dimandò una nuova investitura. Nel 
1700 gli venne conferito il Capitanato 
di Porta a. Stefano, carica importan- 
tissima fecondo le circostanze o di 
pace o di guerra, a cui si nnivn il 
comando di tutto il quartiere. Ma la 
pubbliche funzioni non distolsero Febo 
ni i 638 

a Ippolita del Dottor Girolamu Bat- 
tisti ni morta prima del 1684. 

4 Catteriua di Francesco Manzini, te- 
stò nel 1794 ordinando una seconda 
primogenitura coi suoi Stradotali. Don- 
na per bellezza e per sagacità, che 
potè molto sul cuore del marito e per 
quanto pare contribuì non poco al- 
le avventuro di Febo Giobbe- 

I ___ 

I 

é FEBO PAOLO 
Nato a’ a 5 ottobre del 
16S6. Amato oltremodo 
dal padre fanciullo ava- 
nente- Alessandro Tia- 
rini intorno al 1Ò6S gli 
fece il ritratto unitamen- 
te alla madre. Dal 1674 
al 1677 chierico e rettore 
del benefizio della SS. 
Trinità, che ppi rinunciò 
a tuo fratello Francesco 
Ercole. Ebbe la primoge- 
nitura nel iò 63 per ri- 
nunzia tìi Giobbe, e ne 
assunte il nome di Febo. 

Nel 1700 uno degli as- 
sistenti di Porta t. Ste- 
fano per la peste di Mar- 
siglia, in cni ebbe seco 
suo figlio Febo Antonio. 

Fu Tesoriere del s. Monte 
di Pietà. Divenne cieco 
e mori a’ i 5 maggio del 
1730 e fu sepolto nella 
chiesa di t. Antonio aba- 
te, detta di s. Chiara, 
m i68a 

Daria dì Francesco Va- 
sti morta a’ sa novembre 
1743 e fu sepolta nel gen- 
tilizio avello de' Foglimi 
Deneglia, nella chiesa ge- 
rosolimitana di e. Stefano. 

FEBO ANTONIO 
V. T«tola VII. 
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dalle cure domestiche , a dalle più belle della villa. Imperocché idea- 
to il disegno di un vago palazzo di campagna aulì’ estinguersi di 

questo secolo XVII si dedico totalmente all’ erezione di esso in Neb- Ramo Fogliani della Torricella x 

biara, amenissimo luogo ne’ subborghi di Porta Cestello, al quale anche Febo Densglia 

di presonto si portano a villeggiare i signori di questa casa. Le diverse 
fabbriche che ivi erano le condusse in modo che vi serrò nel mezzo la 
bella corte che si vede oggidì, ma no danneggiò il primogenialr fede- 
< ora messo. La moglie ed il tiglio ue ricorsero ni Dace di Moderni che 
ne sospese il proseguimento. I possidenti di Nebbiars ne presentarono 
le loro relazioni; « qui cade in acconcio il prendere una vaga idea 
dell' eaaere primitivo di queato luogo, poiché asserirono che in esso c* erano 
i servigi e l’ abitato per il signor Febo ed i suoi servitori, che era 
ornato « dipinto di diverte istorie al naturale del famoso frescante Gio- 
vanni GiaroLa e che si conveniva anche prima a qualunque gentiluo- 
mo. Abbiamo un qualche indizio, che tra muro e muro si conservi 
qualche avanzo di questo valente pennello. Febo del 1687 ottenne dal 
Comune di Reggio di costruire una botte sul erottolo detta la chiavica 
de’ Roai. Questi gli concesse la dimanda in risarcimento degli antichi 
acquedotti goduti dai tuoi antenati tino del iSop. 1 beni dei quali 
erano ancora privilegiati dallo colte e da ogni gravezza Ma egli ottuage- 
nario mancò ai vivi a' ufi dicembre del 1701 per relazioni e per magis- 
tratura uno dei principali cittadini della tua patria. 



I 

b FRANCESCO ERCOLE 
Rettore del benefizio della 
SS. Trinità oel 1677, poi 
Canonico della cattedrale. 
Nel 1693 Sindaco aposto- 
lico, ed uno degli Ammi- 
nistratori del Vescovado con 
suo fratello Giovanni Bat- 
tista . Mori a* 4 ottobre 
• 74 1 lasciando i snoi. beni 
al nipote Febo Antonio in 
ordino di fede commesso 



I 

b TERESA 
Morta n’ a? no- 
vembre 1704 a Cor- 
reggio essendovi il 
marito Governa- 



Conte Antonio del 
Conte Teresio Ces- 
soli dei feudatari 
di Rebecco. 



I 

b FLORIDA 

Monaca in s. 
Chiara di Reg- 
gio . Visa* oltre 
il 17*1. 



I 

b GIO. BATTISTA 
Nato a'S genuajo 1671 
e tenuto al sacro fonte 
dal Marchese Federico 
Gonzaga e Marchesa 
Anna Maria Sozza ri 
Gonzaga di Mantova. 
Ebbe educazione nel 
collegio dei Nobili di 
Brescia. Canonico della 
cattedrale al collegio 
dei Dottori di Reggio 
a’ 7 dicembre 1690, del 
quale fu Priore. Esa- 
minatore sinodale, a- 
mico delle mute ebbe 
lnogo nell' Accademia 
de' Muti c degl* Infe- 
condi. Morto ai 3 o mar- 
zo 1704. 



Nota sul ritratto delta Cutter ma Fogliani Dettaglia nata Manzini, e di Febo Paolo suo figlio 



La bella grazia e leggiadria colla quale tono 
espresse queste due figure di compita forma, ei 
hanno indotti a pubblicare quesra pittura ad 
olio che ai giudica lavoro del celebre Alessandro 
Tiarini eseguita poco prima del n> 65 , e ebe ai 
vede nella più volte citata raccolta. Veggonsi 
riccamente e graziosamente vestiti con abiti 
borghesi dì quei tempi e merita tutta la nostra 
ammirazione I’ espressioni del carattere del quale 



sono atteggiati, ove si scorge la puerile sempli- 
cità nel figlio, che presso fa madre si tiene in 
braccio un vezzoso cagnoletto, ed il materno 
amore nella donna che leggermente posa la si- 
nistra sna mano sulle aurate chiome del figlio. 
Questa pittura fn chiesta da raccoglitori esteri 
per una Galleria d’ Italia; ma la famiglia non 
volle privarsene. 
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F. Tavola Vi 



Nato * aS aprile i 683 . Al generale Consiglio, e tra gli 
Anziani «li Reggio a* aS giugno iyai. Nel setttembre «Tel 
i -rio trovandoti nella d> lui bella campagna di Ncbhiara 
ebbe una graziosa v itila di Rinaldo I d’ Ette colla tua corte. 



I 

PAOLO 

Rettori; del ben»- li rio della SS. Trinità nel 
• 746 Dottore di Mera Teologia nel 1757, poi 
Canonico della cattedrale, sostenne con mol- 
to nuore la cattedra Teologale e trattò del 
Geueii e te ne coutervano i dotti tnoi M8S. 
Prendente del Pio luogo della Concezione. 
Fu nomo di molte lettere, aferitto ad Acca- 
demie cd tinche nella istituzione della So- 
cietà Agraria di Reggio troverai tra i primi. 
Mori a' 17 fehbrajo i8c8, mecenate dei let- 
terati e dei giovani studiosi. 



FEBO ANTONIO 

Fu Presidente della Fiera e del Cate- 
cumeno. Nel >7*3 uno dei scelti a 
complimentare * nome della città il 
Conte Lodovico Form di Modena eletta 
m 1719 

Contessa Eleonora del Conto Carlo 
Becchi. 



J- 



I 

FEBO ERCOLE 

Nato a’ 39 maggio 1703. Rettore del 
benefizio della SS. Trinità che ri n ini- 
ziò a Paolo. Al generale Consiglio, e 
tra gli Anziani di Reggio nel 1753 
a* 3 di dicembre, Ciudice delle vitto- 
vaghe nel 1763, 1770 cortigiano degli 
Estensi, ebbe da Francesco III ed Er- 
cole lil d* Ette esenzioni e favori non 
ordinari di sovrana benevolenza- Gli 
Etteusi riguardarono tempre con oc- 
chio di pasticciar propensione i signori 
di questa casa, come da un beneme- 
rito loro servitore per testamento rac- 
comandati. M»rto a’ ab fcbbrsjo 180*. 
m 1747 

Contessa Catterina del Conte Girolamo 
Scarnili. 



I 

GIO. BATTISTA 

Rettore del benefizio 
della SS. Trinità. Ca- 
nonico dell* insigne Ba- 
silica di t. Prospero nel 
1767, poi della catte- 
drale nel 1816 e Rettore 
Cantarelli succeduto a 
su» fratello il Canoni- 
co Vincenzo. Morto a’aó 
gennaio 1H16. 



I I 

DARIA ELEONORA 

m 

Avvocato 
Giuseppe Sforzi 



I 

IPPOLITA 

m 180» 

G10. Cristoforo Corretti. 



I 

CAROLINA CRISTINA 
Nata 

a’ 4 novembre 
1810. 



| 

I 

FEBO FRANCESCO 
Nato a' i 3 geunajo 1748. 

Segni il padre nel cor- 
teggiare gli Estensi, e 
nel >791 morta Maria 
Teresa Cybo d’ Este , 
ebbe parte nei tuoi fu- 
nerali. Aggregato al 
Consiglio della Comuni- 
tà, fn eomprrsidente a 
div erse «mini nisti azioni. 
Fabbriciero della chiesa 
cattedrale e di s. Gior- 
gio, poi nel 181 5 no- 
minato da S. A. R in 
« Conser latore della Co- 

munità di Reggio, morì 
a' i 3 marzo i 8 a 3 . 
m 1780 

Contessa Mena Cana- 
rina del Conte Pier 
Francesco Bedulli , di 
Viadana di Mantova 
morta •’ tS dicembre 
• 83 a e sepolta nell'o- 
ratorio di M. V. As- 
sunta in Nebbiara. 

j 

ì 

FEBO ANsTONIO 
Nato a’ ai dicembre del 1783. 
m 1806 

Contessa Febeo!» del Conte Mattia 
Sorniani. 

! 

1 

FEBO ERCOLE PAOLO 
Nato a' s 5 gennajo 1807 ebbe il benefizio 
della SS. Trinità, poi nel 1837 rinvestitura 
del Rettorato Cantarelli succeduto al di lui 
prò zio Canonico Gio. Battista, iniziato dagli 
anni primi nalla carriera ccrlcsiostica, oe 
assunse gli ordini sacri nel i83i. 



GIULIO 

Nella Guardia No- 
bile d' Ercole IH 
d'Este. Morto a’io 
gennajo i8ai. 
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Vescovo di Reggio. Ebbe tutti <(uegli onori e preminente 
che ««gliomi conceder» ai gentiluomini togati nella loro 

patria. Scrisse gli annali di Reggio con molta accuratezza. Ramo Fogliaci delia Torricella X • 

morto nonagenario a* ao marco 1773- Febo D**naglia 



V 



l 

IPPOLITA 
Morta 
nel 1739. 



I 

ANNA 
m 1761 

Frauceaco Gabbi. 



I 

TERESA 

Abluidirtaa nel Mo- 
nastero di a- Chiara 
di Reggio, governo 
lungamente quella 
religioaa famiglia 
con carità, zelo ed 
avvedutezza; reati- 
tuitaai al tetto pa- 
terno «opporti! la 
«oppressione. la ce- 
cità e gli acciacchi 
«Iella vecchiezza con 
«ingoiare rallegria- 
mone. Mori questa 
dunna di moltr vir- 
tù fregiata armar- 
io 1809. 



I 

CLAUDIA 

Suor Angiola Mr- 
tdde, nel moni- 
itero di a. Chiara. 



Tutti questi godettero loro vita naturai durante 
1 ' eaenzione dei ta figlj, conce««a al padre da Fran- 
ceeco III d’ Late nel i? 65 . Nel 1797 aboliti i 
feudi ed i primogemali frdecoinraessi non «ombrò 
vero ai cinque fratelli di «uddividere eoi primo- 



I I i 

GIROLAMO ANNA VINCENZO 

Canonico della cat- 
tedrale di Reggio. 
Nel 1808 Rettore fì- 
derommistarjoCan- 
tarelli reme discen- 
dente dal lato ma- 
terno dal Conte 
Alessandro Foni 
uno degli onorati 
nella Tavola Te- 
•tamentaria di Gi- 
rolamo Cantarelli. 
Mancò ai «ivi a'16 
giugno 1816. 

genito il dovizioio federommrrso di Febo Dei ta- 
glia e gli altri ancora etabiliti in famiglia, ma ben 
•’ ««videro aneli’ essi, che tolta la colonna all* edi- 
lizio presto ruma! 



TERESA 


OTTAVIO 


ISABELLA 




Morto 


m 




il pnmo 
genneju i8aa 


Antonio 




Monesi 
di Modena. 



Tenente (iella li- 
nea Estense di Er- 
cole IH. Mori a’ 
■ 3 marzo i 83 i 

Catterina 

ra 

Felici» Alberti ni 



l ì I 

LUIGIA CATTERINA LAURA 

m 1809 in m 1884 

Ercole Ponticelli. Intendente Avvocato 

Giovanni Filiberti. Ermenegildo 

Anolini. 



V-, 
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RAMO FOGLiANI SFORZA D ARAGONA DI PIACENZA 



V. LirtA 
lozhani di Reggio 
Tatf. IV. 



GIOVANNI FOGLIANI 

Marche*? di Pellegrino di Pi»c«niti Viceré di Si- 
cilia , Duca e grande di Spagna, titolo trasm is- 
ii hi le ne' «uni discendenti. Sotto il giorno d set- 
tembre 17S9 addotto in proprio figlio Federico 
»eco odogen ito del Marcitele Gio. Battuta Melilupi 
de' Principi di Sorngua, nato dal matrimonio della 
di Ini torcila Lucrezia Fogliati i Morto in Piacenza 
nel 1780 10 Marzo. 

in 

Maria Teresa del Marchese Gianfrancetcu Ala 
Ponzoui di Cremona morta nel 17S7 aa aprile. 

FEDERICO 

Tenente di Vascello nella Marina Reale di Na- 
poli sotto Carlo 111 , indi esente in proprietà Co- 
lonnello di cavalleria, Brigadiere de' Reali Eser- 
citi. ed esente delle Reali Guardie del Corpo. 
Nel 1769 fu destinato a Cavaliere d'Onore della 
Principeasu di Parma Maria Amalia Farnese, e 
mori in quella città. 



I 

TERESA 
Poata in edu- 
cazione in un 
monastero di 
Rologna, cad- 
de da una log- 
gia, e restò vit- 
tima di tale 
infortunio. 



I 

ROSALIA 
Morta 
hamhina 
in Palermo. 



GIUSEPPE 

Morto 

fanciullo 

Custelnnovo 

Piacentino. 



Anna Barbane Mentoli di Bologna. 

I 



Conto 

G inaiamo S.i»sa talli 
d* Imola. 



I 



CARLO 

Grande di Spagna 
di prima classe, 
titolo ereditario 
nei primogeniti. 
Morto li a8 giu- 
gno 1806. 

Doro tea del Mar- 
chese Scipione 
Fallavicini ulti- 



GIAN GIROLAMO 
Morto e' a8 agoito 
1 8a4 

Giovanna del Mar- 
chese Lotario Ban- 
cone di Modena. 
Morta li A ottobre 
1818. 



I 

AMALIA 
In un colla 
madre da fan- 
ciulla fu som- 
mamente com- 
mendata dal 
Poeta Domeni- 
co Pacchioni , 
che ne cantò 
le grazie e le 



no rami 
la ana 1 


pollo del- 
inca. 


me - Morta in 
Venezia nel 

gennajo i8i5- 
tn 

Conte Bonarel- 
li di Ancona- 







GIOVANNI 
Morto 
d’ anni 11 
nel Collegio 
dementino 

di Roma. 



Conte 

Giuseppe 



seppe 

ndretti 



FEDERICO 
Nato a* io marzo 
i 8<>4 Marchese di 
Pellegrino e di Val 
di Mozzola . pos- 
siede tuttavia gli 
allodiali e presta- 
zioni di questi feudi, 
m 1 8aN 

Ottavia del Marche- 
se Ferdinando Lau- 
di di Piacenza. 



GIOVANNA 

Nata 

a’ aa aprile 
«Wi. 



J 



GIAN GIROLAMO 
Nato 

a* 17 febbrajo 
• 83 o. 
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X- 1 

Una delle celebri famiglie d' Italia pubblicate in 
Milano nel 1834 1 o continuata nei due Rami Fogliar» 
della Torrìcella Febo Denaglia di Reggio, e Foglianì 
Sforza <1* Aragona di Piacenaa. 




Nota araldica sullo Stemma gentilizio 



1 Conti di Qaerzola furano quelli unicamente de' 
Foglianì che contee rateerò lo itcmma nella primi- 
tiva ma semplicità, tutti gli altri cho ne dirama- 
rono furono «oggetti od alterarlo a norma dello 
circostanze; quindi avendo a parlare dell’ arme che 
portano pre*ent«n>ente i Ducili Fogluini di Piacenza, 
non toccherà che di «fuggita tutte quello figuro, 
delle quali venne in più quartieri caricato lo «cudo, 
o darò loro quella spiegazione elio alta vera storia 
della famiglia Piacentina, e degli illustri personaggi 
che da questa ne sortirono, sembrerà al debole mio 
giudizio più convenirsi. 

I Duchi di questa casa portano adunque lo scudo 
inquartato. Nel primo quartiere portano in campo 
d' oro tre pali paonazzi, istrnmenti di Baviera, • 
di soldno di cavalleria, a cui lesa il suo cavallo 
nell’ accampamento. Per questa famiglia denotano 
ancora giustizia e giurisdizione. Il secondo quar- 
tiere i caricato di un fasciato ondato azzurro in 
campo d" argento- Lo fascie sono comunemente il 
ciogolo della spada di Cavalieri» e di Capitano, cd 
essendo ondate azzurre in campo d' argento appar- 
tengono a' sommi Magistrati di marina. Vogliono 
gli Araldi, cho le fascie o ciarpe fossero donate dalla 
dame a* loro cavalieri in procinto di fare bella mo- 
stra del propria valore nei generosi tornei. Il terzo 
cartiere è caricato di un tralcio di vite in campo 
’ argento, che A lo stemma comune de* Foglianì, 
per coi il Taiaoni parlando de' Foglianì di Modena 
all’ottava ALVI del Canto III 

„ Onde la crusca poi gli mosse lite, 

„ Che fu rimessa al tribunal romano. 

„ Con 1* impresa d’ un poro o d* una vite 
„ Stefano e Ghia de* Conti di Fogliano 



Le foglie di pero anche que’ di Piacenza le porta- 
rono in campo rosso inquartandone lo scudo con 
un aquila nera imperialo in campo d’oro. Altre 
volte vi aggiunsero le solite lozancbe detto fuaato 
azzurro in campo d’ argento, come «ì vede nell’ e- 
raldo di frate Angelo Maria da Bologna Minor Con- 
ventuale di *- Francesco; onera originale conservata 
nella comunale Biblioteca di Reggio. Al quale do- 
vettero paro aggi ugnerò 1’ ermo degli Sforze, che A 
un leopardo rampante in atto di svellerò un toli- 
pano d’ oro in campo azzurro, concesso a Lodovico 
Fogliaci 1* anno 1470 da Galeazzo Maria Sforza Duca 
di Milano. L’ uniformità essenziale negli scudi cari- 
cati del tralcio di vite prova abbastanza la comune 
diramazione che ebbero le famiglie Foglianì da uno 
stesso stipite e 1’ arme parlanti che sono tratte dal 
noma dell* rasa, ««conno il Villermont si apparten- 
gono alle più antiche ed illustri famiglie italiane. 
Nell* ultimo quartiere finalmente portano in campo 
d’ oro una corona d' argento da cui sortono due rami 
T uuo d‘ olivo e F altro di palma, attributi di so- 
vranità, unitamente ai jmIì, alle fascie ondate, ed 
alla porpora già concessi a Corrado Foglianì dai Re 
d‘ Aragona. 

Sogliono soprapporre allo scudo la corona di Duca, 
e nell' elmo portano per cimiero una lupa, di cui 
fa bella mostra 1’ arme della Comunità Piacentina, 
1’ uso della quale venne da questa donato I' anno 
1460 al detto Corrado, allorché la difese dall' in- 
surrezione de’ contadini. 
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d.p. Restauro s.n.c. 

Iaig>eou? di restauro, ugnatura 2-10 

- collazione 

• rammendo alla piega e imbrachettatura (velina giapponese V ang 25502) 

- integrazione lacune e strappi (carta giapponese Vang 25502 e 25517) 

• braebettatura di prolungamento (carta giapponese Vang 25517) 

- spianamento a umido 

- cucitura intrecciata su 3 nastri (filo in cotone) 

- fogli di guardia struttura F (carta Vang 2023 1 ) 

- prima indorsatura (carta giapponese Vang 2S5 1 7) 

- seconda indorsatura in lino 

- split (cartone fibrato tipo Cagliari) 

- compensazioni in cartoncino durevole per la Conservazione Fabriano 

- coperta in tutta tela Buckram 

• doratura diretta 

- collanti per operazioni di rattoppo, imbrachettatura e indorsatura Tylose MH300P al 4% e 6% 

- collanti per la legatura Tylose MH300P al 6% (80%) e Plextol B500 (20%) 
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